
 

Il seminario  ‘Scritture in transi-

to tra letteratura e cinema’, gui-

dato da SILVIA ACOCELLA 
(letteratura italiana contempo-

ranea) con il supporto di LU-

D O V I C O  B R A N C A C C I O 

(montatore) e WALTER MON-

TAGNA (film-maker)  raccoglie-

rà in un immaginario guardaro-

ba gli abiti indossati e vissuti 

come una seconda pelle dai 

personaggi. Sono cose che por-

tano l’impronta della vita uma-

na che hanno coperto, e talvol-

ta sono causa, come la bombet-

ta di Charlot, gli occhiali di Lo-

lita o gli spolverini di Leone, di 

trasfigurazioni mitiche. Cam-

biano a seconda del corpo su 

cui si poggiano, sono mezzo 

per travestirsi, diventare supere-

roi o custodire la misura perfet-

ta di una vita semplice. Dal ne-

ro dei Blues Brothers al bianco 

di Marilyn, dal cappotto degli  

angeli nel Cielo sopra Berlino a 

quello rosso di Schindler’s list, 
passando per i sarti letterari del 

Fu Mattia Pascal e di Robert 

Walser, ci fermeremo al punto 

di appoggio di ogni habitus: le 

scarpe.  

FLAVIA SALERNI ci guiderà, 

passo dopo passo, con Balzac, 

Truffaut e Nanni Moretti, fino 

al desiderio di Svevo, spesso 

calzato in laccati stivaletti.  In 

un mondo dove montaliana-

mente si slitta, il destino 

dell’anonimo che lascia negli 

abiti la sua impronta diventa, 

quando è raccolto dall’arte,  de-

stino universale, come raccon-

tano le innumerevoli scarpe  

fissate da Can Togay sulla riva 

del Danubio o quelle bloccate 

nell’acciaio da Kounellis. 
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